
 
 
 

 
 
 
 
 

“LE RISORSE PROFESSIONALI E LE 
CONDIZIONI DI LAVORO NELLE 
AZIENDE SANITARIE DELLA SICILIA" 
 

Pietro PATA 
Segretario Regionale ANAAO-ASSOMED SICILIA 



Mappa della Sicilia 



La realtà della Sicilia 



La “griglia LEA 2015 

In base ai35 indicatori considerati,  la Sicilia mostra carenze soprattutto su 5 parametri: 
• copertura vaccinale 
•Screening oncologici 
•Medicina veterinaria 
•Assistenza agli anziani ed ai disabili 
•Numero di parti cesarei 
  
Inoltre il punteggio totale di 153, pone la Sicilia al di sotto della soglia minima di 160, tra  
le Regioni che la diplomata ministra Lorenzin definisce “Regioni canaglia” (cfr Il Sole 24 Ore  
Sanità 4-10 aprile pag. 5) 
 
In un articolo di stampa recente (“La Sicilia” di lunedì 16 ottobre) l’Assessore alla Salute 
On.le Gucciardi, nel pieno della campagna elettorali per le Regionali, dichiara: “ In due anni  
colmato il gap, non siamo più tra le Regioni inadempienti…” 
Peccato che ancora i dati del 2016 non siano disponibili e quelli del 2017 saranno pronti  
nel 2019…….. 
 

 



La Rete Ospedaliera per l’Emergenza 

Il percorso 
 Decreto Assessoriale 46/15 (affossato dai ricorsi) 
 Decreto Assessoriale 1188/16 (approva gli atti 

Aziendali) (e non il contrario !!!!) 
 Decreto Assessoriale 629/17 (in atto vigente) 
 Documento esitato dalla Giunta di Governo 8 

agosto con le modifiche proposte dalle OO.SS. in 
attesa di ratifica dopo parere VI Commissione 
 



IL GRANDE  
DIMENTICATO ! 



Mappa Google della Sicilia 

Con i vari colori sono evidenziate le Sedi dei DEA II e I livello (rispettivamente verde ed 
arancio).  Colore giallo per gli Ospedali di base e rosa i Presidi di Zona Disagiata 



La Rete Ospedaliera per l’Emergenza come da D.A. 629 
del 31 marzo 2017 : 
Sconta inefficienze e costi elevati 
Garantisce rendite di posizione della Sanità Privata 
Colpisce il Sistema delle Patologie tempo-dipendenti 
Colpisce il sistema del 118  
Scarsa integrazione Ospedale - Territorio 

Il  Procuratore Generale presso la 
Corte dei Conti di Palermo (dott. Zingales) 
come l’ANAAO-ASSOMED  
 



Aggressione di stampo mafioso ad un medico dell’ Ospedale Vittorio Emanuele di 
Catania  (gennaio 2017) 

Le condizioni di lavoro: il “Far West” del Pronto Soccorso 



Da Messina ad Agrigento……. 

Le condizioni di lavoro aberranti nei P.S. e nelle strutture 
ospedaliere di diagnosi e cura  



Fino a Trapani e Pantelleria………… 



Le denuncie si susseguono. Le Istituzioni tacciono 



Da Trapani (patria dell’Assessore Regionale) fino ad Agrigento 

Fino ai reati di natura penale delle amministrazioni 



 
 

 
 

 
COMUNICATO STAMPA 

Segreteria Regionale ANAAO ASSOMED SICILIA 
 

Dalle aggressioni fisiche alla violenza sessuale: gli allarmanti livelli di insicurezza cui sono 
sottoposti i medici 

 
Ancora un vile agguato contro un medico durante il servizio:  

odioso reato contro una donna 

Sdegno e solidarietà ma anche denuncia e controllo. Convocata riunione straordinaria della Lorenzin 
 
 
 

CATANIA - “Inammissibile che una collega in servizio presso la Guardia Medica di Trecastagni (CT) sia stata 
ssalita e violentata sessualmente durante il turno di lavoro notturno. E’ un episodio gravissimo non solo perché la 
ittima in questione è una donna, ma anche perché si tratta dell’ennesima aggressione ai danni di un medico 

mentre sul posto di lavoro, tutela la salute dei cittadini”. 
Con queste parole Pietro Pata, segr. reg.le Anaao Assomed Sicilia, esprime sdegno per la vile 
ggressione e nel contempo assicura la massima solidarietà alla collega così fortemente colpita. 

 
pisodio su quale è intervenuta anche il Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, che ha definito 
inaccettabile” e visto che “il tema della sicurezza degli ospedali che in Sicilia ha riguardato una serie di 
asi che mi preoccupa molto”, ha aggiunto, ha convocato per oggi una riunione per cercare di capire se 
ietro questo caso c'è qualcosa di più profondo e come si possa intervenire. 

 
Dopo un’estate surriscaldata da svariate aggressioni al personale medico e sanitario dei Pronto Soccorso 

i vari presidi ospedalieri della Sicilia, adesso gli avamposti territoriali dell’emergenza/urgenza 
engono assaliti, sapendo che qui, nelle Guardie mediche, si trovano operatori isolati che diventano 
staggio di persone violente. Come nel caso della dottoressa che prestava il turno di lavoro notturno alla 

Guardia medica di Trecastagni. 
 

’ANAAO- ASSOMED prende atto delle precise rassicurazioni del direttore generale dell’ASP Catania 
Giuseppe Giammanco, che ha dato mandato al legale dell’azienda di costituirsi parte civile per la tutela 

ell’azienda sanitaria stessa e del personale, ma con forza chiede all’assessore alla regionale Salute Baldo 
Gucciardi e a tutti i commissari straordinari delle aziende sanitarie provinciali della Sicilia, il massimo 
mpegno per ridurre al minimo i rischi di centinaia di medici e operatori sanitari che affrontano ogni 
iorno, garantendo il loro servizio in Guardie mediche, spesso ospitate in locali angusti e privi dei 

minimi requisiti di sicurezza. 
Non stupisce che la Procura della Repubblica abbia aperto un’inchiesta. 
 
ntanto tutti i locali dedicati ai Servizi di Continuità Territoriale dovrebbero essere allocati all’interno di 
ltre strutture sanitarie che assicurino un servizio H24 con la contemporanea presenza di più figure 
rofessionali e, ove ciò non fosse possibile, soprattutto nei comuni più piccoli, d’intesa con i sindaci, 
llocarli in locali contigui a stazioni dei Carabinieri o altre strutture di pubblica sicurezza. 

Nessun episodio, fosse anche il più violento e odioso, impedirà ai medici di fare il proprio dovere, al 
ervizio dei cittadini. Ma l’Amministrazione pubblica ha l’obbligo di tutelare al massimo la 
rofessionalità dei medici e del personale sanitario per garantire il diritto alla salute.   
’ANAAO-ASSOMED vigilerà per questo. 

 
 
 

L’Ufficio stampaAnaao Assomed Sicilia 
Simona D’Urso-348  7034950  Tessera OdG - 095221 

stampa.anaao-assomed@virgilio.it 

19/09/2017 
 

..e da una sperduta 
Guardia Medica di 
Trecastagni, il caso 
di violenza che turba 
l’Italia e scuote le istituzioni 
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Dalle aggressioni fisiche alla violenza sessuale: gli allarmanti livelli di insicurezza cui sono sottoposti i medici



Ancora un vile agguato contro un medico durante il servizio: 
odioso reato contro una donna
Sdegno e solidarietà ma anche denuncia e controllo. Convocata riunione straordinaria della Lorenzin





CATANIA - “Inammissibile che una collega in servizio presso la Guardia Medica di Trecastagni (CT) sia stata assalita e violentata sessualmente durante il turno di lavoro notturno. E’ un episodio gravissimo non solo perché la vittima in questione è una donna, ma anche perché si tratta dell’ennesima aggressione ai danni di un medico mentre sul posto di lavoro, tutela la salute dei cittadini”.

Con queste parole Pietro Pata, segr. reg.le Anaao Assomed Sicilia, esprime sdegno per la vile aggressione e nel contempo assicura la massima solidarietà alla collega così fortemente colpita.



Episodio su quale è intervenuta anche il Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, che ha definito “inaccettabile” e visto che “il tema della sicurezza degli ospedali che in Sicilia ha riguardato una serie di casi che mi preoccupa molto”, ha aggiunto, ha convocato per oggi una riunione per cercare di capire se dietro questo caso c'è qualcosa di più profondo e come si possa intervenire.



Dopo un’estate surriscaldata da svariate aggressioni al personale medico e sanitario dei Pronto Soccorso di vari presidi ospedalieri della Sicilia, adesso gli avamposti territoriali dell’emergenza/urgenza vengono assaliti, sapendo che qui, nelle Guardie mediche, si trovano operatori isolati che diventano ostaggio di persone violente. Come nel caso della dottoressa che prestava il turno di lavoro notturno alla Guardia medica di Trecastagni.



L’ANAAO- ASSOMED prende atto delle precise rassicurazioni del direttore generale dell’ASP Catania Giuseppe Giammanco, che ha dato mandato al legale dell’azienda di costituirsi parte civile per la tutela dell’azienda sanitaria stessa e del personale, ma con forza chiede all’assessore alla regionale Salute Baldo Gucciardi e a tutti i commissari straordinari delle aziende sanitarie provinciali della Sicilia, il massimo impegno per ridurre al minimo i rischi di centinaia di medici e operatori sanitari che affrontano ogni giorno, garantendo il loro servizio in Guardie mediche, spesso ospitate in locali angusti e privi dei minimi requisiti di sicurezza.

Non stupisce che la Procura della Repubblica abbia aperto un’inchiesta.



Intanto tutti i locali dedicati ai Servizi di Continuità Territoriale dovrebbero essere allocati all’interno di altre strutture sanitarie che assicurino un servizio H24 con la contemporanea presenza di più figure professionali e, ove ciò non fosse possibile, soprattutto nei comuni più piccoli, d’intesa con i sindaci, allocarli in locali contigui a stazioni dei Carabinieri o altre strutture di pubblica sicurezza.

Nessun episodio, fosse anche il più violento e odioso, impedirà ai medici di fare il proprio dovere, al servizio dei cittadini. Ma l’Amministrazione pubblica ha l’obbligo di tutelare al massimo la professionalità dei medici e del personale sanitario per garantire il diritto alla salute. 	
L’ANAAO-ASSOMED vigilerà per questo.
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Riconosciuto il Diritto all’Aspettativa nella giungla delle 
Aziende Sanitarie: il T. d. L. di Siracusa ci da’ ragione 



Inizia la 
nostra  
battaglia 

Catania 
20 ottobre 2014 



Il Vento della protesta: Messina chiama Catania 



I grandi bluff 
 Le procedure di reclutamento 

con le circolari che si 
inseguono: 

1. 28.551 (25/03/2016) 

2. 32951 (18/04/2017) 

3. 64238  (03/08/2017) 

4. 77276 (06/10/2017) 
      Scandiscono il cammino di 

speranze e delusioni delle 
migliaia di precari mentre i 
5138 posti promessi restano 
un miraggio spendibile per 
le Elezioni 

 La nomina dei 
Commissari Straordinari 
che sono gli stessi 
Direttori Generali con il 
contratto scaduto a 
giugno 2017 non 
valutati come da Legge 
al termine dei 3 anni di 
incarico e dei quali 
alcuni senza titoli! 
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